
Serate di fine estate con i suoni
dei Solisti Veneti al Castello 

Piazza Buonacquisto, stop auto

NICOLA GUARNIERI

Il green pass obbligatorio per ac-
cedere alle mense aziendali sta 
mettendo in  crisi  le  fabbriche.  
Perché a parte alcuni, che si so-
no organizzati allestendo tendo-
ni nei parcheggi per consentire 
agli operai di mangiare, altri non 
sono preparati per assoluta man-
canza di spazio. E il provvedimen-
to del governo fa a pugni con se 
stesso e con il contratto naziona-
le di lavoro: da una parte l’acces-
so al desco solo ai vaccinati con 
certificazione e dall’altra l’obbli-
go per gli imprenditori di servire 
il pasto decoroso e dignitoso ai 
dipendenti. E in mezzo c’è l’asso-
luta impossibilità di imporre ai 
lavoratori di  vaccinarsi.  Insom-
ma, il classico italico ginepraio. 
Qualcuno, come detto, si è attrez-
zato, ovviamente, ma molti stan-
no alla  finestra  confidando nel  
buonsenso e nei tavoli tra politi-
ci e sindacati. É il caso della Me-
talsistem,  fiore  all’occhiello  
dell’industria trentina, che riapri-
rà i cancelli lunedì. E con la men-
sa, come la mettiamo? «Abbiamo 
avuto delle riunioni ma, per il mo-
mento, abbiamo deciso di non fa-
re niente. - spiega Antonello Briosi 
- Noi siamo chiusi fino a lunedì e 
questo ci agevola nella decisione 
da prendere. Presumiamo, però, 
che il tema sia affrontato e chia-
riato quanto prima a livello go-
vernativo e sindacale e nel fine 
settimana, non a caso, dovrebbe 
arrivare una decisione in meri-
to». 
Metalsistem, in attesa di realizza-
re la mensa «in house», ha ester-
nalizzato il servizio alla Risto 3. 
«Ci  siamo consultati  e  Risto  3,  
che è il nostro fornitore in attesa 
di costruire la mensa interna, ha 
confermato che è obbligata a se-
guire le regole e quindi, ad oggi, il 
personale è costretto a chiedere 
il green pass a chiunque acceda. 
Se da lunedì, quindi, non ci saran-
no novità in tal senso chi si pre-
senterà in mensa senza certifica-
to resterà fuori».
Le regole del gioco, però, potreb-
bero cambiare.  Ed è  quanto  si  
aspetta Briosi. «Noi abbiamo fat-
to una scommessa sul buon esito 
della  trattativa.  L’argomento,  
quindi,  lo  tratteremo  lunedì  al  
rientro in fabbrica. Mi rendo con-
to che è un problema che hanno 
in tanti. Ovviamente noi possia-
mo pensare a qualche opportuni-
tà per chi non ha il green pass ma 
anche consegnare il pasto da por-
tare all’esterno non risolverebbe 
la questione di base visto che la 
gente è naturalmente portata a 
mangiare  in  gruppi.  Potremmo  
anche creare delle regole interne 
che andrebbero sicuramente be-

ne per risolvere i problemi ma, 
ahimè, non sono legali per il siste-
ma. Per questo proviamo a dare 
valore alla provvidenza e aspet-
tiamo il fine settimana». Che, co-
me la  notte,  dovrebbe portare  
consiglio. A Roma, infatti, si sie-
deranno attorno ad un tavolo i 
ministri della salute e del lavoro 
Roberto Speranza e Andrea Or-
lando e il premier Mario Draghi 
assieme ai sindacati. Con l’obiet-
tivo di mettere nero su bianco 
delle deroghe ed evitare il caos e 
le potenziali cause.
La conferma che qualcosa si sta 
muovendo arriva da Walter Alotti, 
segretario generale della Uil del 
Trentino. «Su richiesta di Cgil, Ci-
sl e Uil  nazionali  al  governo la  
questione dovrebbe essere trat-
tata con urgenza. A livello locale 
stiamo aspettando  le  decisioni  
nazionali». C’è uno spiraglio posi-
tivo? «Diciamo che per le mense 
interaziendali  ci  aspettiamo  la  
conferma  della  necessità  di  
green pass, come avviene nei nor-
mali ristoranti. Allo stesso modo 
confidiamo in un’apertura per le 
mense aziendali interne dove il 
suggerimento è di seguire le rego-
le in vigore da un anno in mezzo 
in qua con distanziamento socia-
le e separatori. Confindustria, da 
parte sua, cerca di dirimere una 
questione formale: la regola c’è e 
andrebbe applicata. Almeno sui 
vaccini dove, per altro, parlare di 
privacy secondo noi ha poco sen-
so.  Ci  si  aspetta comunque un 
po’ di elasticità da parte di azien-
de e lavoratori per consentire a 
tutti la serenità necessaria e ov-
viamente anche i servizi come la 
mensa.  Entro questa settimana 
ci dovrebbe essere una decisio-
ne in tal senso».
La Provincia, dal canto suo, atten-
de l’esito del tavolo romano. «Ve-
dremo cosa uscirà dall’incontro - 
spiega l’assessore allo sviluppo 
economico  Achille  Spinelli  -  Da  
parte nostra riattiveremo quan-
to prima il tavolo dei protocolli 
di sicurezza anti-Covid sui luoghi 
di  lavoro.  In quell’occasione ci  
aspettiamo che ogni parte socia-
le arrivi con dei suggerimenti per 
cercare di trovare la quadra».
Nelle aziende, tanto le maestran-
ze che gli industriali, ci si attende 
buon senso. Chiaro che la mag-
gior parte vorrebbe tutti vaccina-
ti e con il lasciapassare in tasca 
ma certo non si può chiudere la 
porta in faccia a chi ha scelto di 
evitare la punturina sul braccio 
ma  sta  comunque  lavorando.  
L’«oracolo» è atteso per domani, 
tantopiù che la maggior parte del-
le fabbriche riaprirà la prossima 
settimana e, ad oggi, non si è an-
cora organizzata  per  offrire  un 
posto al coperto a chi non è am-
messo alla mensa. 

«Palestra d’orchestra» porta le note
a Mori e sull’altopiano di Brentonico

É tutto pronto per gli eventi serali di fine estate al castello di 
Avio. Domani sera grande musica con «I Solisti Veneti per il Fai», 
mentre sabato e il 4 agosto ultimi appuntamenti del «Sere Fai 
d’Estate»: «Tramonti al Castello» e «Uva e dintorni». Quest’anno 
tocca anche il Castello di Sabbionara la seconda edizione del 
Festival «I Solisti Veneti per il Fai». La rassegna intende promuo-
vere un dialogo suggestivo tra musica, storia e arte e vede 
l’orchestra fondata da Claudio Scimone, tra le compagini più 
celebri al mondo e diretta dal 2018 da Giuliano Carella, impegna-
ta fino al 1° settembre 2021 in attesissimi concerti organizzati in 
alcuni tra i più affascinanti beni del Fai (biglietti e prenotazioni 
www.solistiveneti.it - 049666128), Tra fine agosto e inizio set-
tembre il Castello di Avio ospiterà anche gli ultimi due appunta-
menti del calendario delle «Sere Fai d’Estate». Sabato è in pro-
gramma la manifestazione «Tramonti al Castello»: visite guidate 
al calare del sole – ore 18, 19 e 20 - arricchite da momenti 
musicali presso il cortile del palazzo Baronale o sulla terrazza 
della Casa delle Guardie. Al termine sarà possibile prendere un 
aperitivo o cenare alla Locanda al Castello (ingresso intero 14 
euro, ridotto 6-18 anni 7, studenti 10, iscritti Fai e residenti 
Comune di Avio 4, famiglia 35 euro). 

Le mense aziendali a rischio per i lavoratori senza green pass. Domani a Roma 
vertice con il governo per decidere le deroghe per le industrie. A lato, il patron di 
Metalsistem Antonello Briosi, il segretario generale della Uil del Trentino Walter 
Alotti e l’assessore provinciale allo sviluppo economico Achille Spinelli

!ALA Divieto di sosta con rimozione forzata permanente per tutelare i pedoni

La maggior parte delle fabbriche riapre la prossima 
settimana e molte non sono attrezzate per il pasto dei 
lavoratori che non si sono vaccinati e non possono entrare

Antonello Briosi, Metalsistem: «Aspettiamo che governo 
e sindacati varino le deroghe». Alotti, Uil: «Domani
si deciderà. Non si possono chiudere le mense aziendali»

Musica Concerti gratis da domani sera a domenica Cultura A Sabbionara l’evento promosso dal Fai

Nel servizio della settimana scorsa su contributi varati 
dal Comune per venire incontro ai negozi che hanno 
scelto di ristrutturare - palazzo Pretorio ha messo sul 
piatto tre tranche per un totale di 1,5 milioni di euro a 
fondo perduto proprio per stimolare la ripresa 
dell’economia e dell’edilizia - è apparsa la fotografia di 
via Garibaldi, scattata un paio d’anni fa, dove appariva 
un cantiere. Nello specifico si trattava della 
ristrutturazione del mobilificio Sicher che, ovviamente, 
non c’entra con la manovra comunale di incentivo ai 
lavori decisa dall’amministrazione. Non solo lo storico 
negozio di arredamento (ha aperto i battenti nell’ormai 
lontano 1899) non ha chiesto un euro all’ente pubblico 
ma l’opera avviata dalla famiglia Sicher si è conclusa 
prima della pandemia e, tra l’altro, ha regalato alla città 
un nuovo collegamento grazie al passaggio pedonale tra 
la stessa via Garibaldi e la galleria Kennedy. Uno spazio 
che è pure arricchito da una mostra d’arte permanente. 
L’immagine a corredo dell’articolo, dunque, ha fatto 
pensare a qualche lettore che il mobilificio del centro 
storico abbia approfittato dell’aiuto del Comune nella 
manovra anti-Covid per rifarsi il look. Come detto non è 
andata così.

Sicher, nessun contributo Covid

!CITTÀ Il mobilificio si è rifatto il look

Mense e green pass, è caos
Le aziende guardano a Roma

Volge al termine «Musica Natura 
Relazioni», promosso dai Comuni 
di Mori e Brentonico assieme al 
Parco naturale Monte Baldo, che 
ha avuto tra i suoi partner la Filar-
monica di Rovereto, l’Arci e la Sat 
di Brentonico, il liutaio Gianma-
ria Stelzer e Keller Editore. L’ulti-
ma settimana vede la presenza in 
altopiano di 30 ragazzi tra i 14 e i 
20 anni, studenti di violino, viola, 
violoncello e contrabbasso: è «Pa-
lestra d’Orchestra», il corso di for-
mazione per strumentisti ad arco 
che si propone di complementa-
re l’esperienza strumentale e or-
chestrale con altri fondamentali 
aspetti: benessere, cultura e rela-
zioni. Tutor di sezione e docenti 
di strumento sono musicisti pro-
fessionisti  con importanti  espe-

rienze  in  prestigiose  orchestre  
italiane ed estere, dalla Scala di 
Milano all’Arena di Verona: Mat-
tia Tonon violino, Leonardo Belle-
sini violino, Luca Volpato viola, 
Andrea Bellato violoncello, Danie-
le Carnio contrabbasso; la dire-
zione artistica e musicale è di Gio-
vanni  Costantini.  Al  termine  di  
questa settimana di lavoro, allevi 
e maestri si esibiranno per ben 
tre volte: venerdì alle 20.30 con 
«Crescendo in musica» a Brentoni-
co, sabato alle 20.30 di nuovo a 
Brentonico  per  «Note  sconfina-
te», con replica domenica alle 18 
a Mori. Tutti i concerti sono a in-
gresso gratuito con prenotazione 
del posto: progetti@filarmonica-
rovereto.it; 351 522 0558. Info su 
www.musicanaturarelazioni.it.

INDUSTRIA

ALA -  Fuori le auto “abbandonate” in 
Piazza  Buonacquisto.  Ieri  il  sindaco  
Claudio Soini ha posto la firma all’ordi-
nanza che mette fine alle soste indisci-
plinate nel cuore della città di velluto. 
Nell’area, «nel centro storico di Ala, vie-
ne istituito il divieto di sosta permanen-
te  con  rimozione  forzata»,  si  legge  
nell’atto con cui vengono anche revoca-
te le precedenti ordinanze riferite alla 
piazza e in contrasto con quest’ultima, 
nella quale, inoltre, viene disposto «un 
parcheggio riservato ai veicoli adibiti al 
servizio di persone con limitata od impe-
dita capacità motoria».
Il cambiamento nella disciplina della via-
bilità e della sosta arriva a seguito di 

una proposta presentata la scorsa setti-
mana dal Corpo di Polizia Municipale, 
che  ha  spiegato  all’amministrazione  
l’opportunità di istituire le due nuove 
nuove soluzioni. L’evenienza, descritta 
dai vigili di Ala, si è «resa necessaria per 
garantire la sicurezza degli utenti della 
strada,  considerate  sia  le  dimensioni  
della piazza, sia il frequente passaggio 
di pedoni», senza però danneggiare gli 
utenti più fragili e gli autorizzati. Ecco 
perché d’ora in poi non si perderà trop-
po tempo nei confronti di chi parcheg-
gia o lascia in piazza le autovetture, i 
motocicli e i veicoli ingombranti a disca-
pito del transito a piedi e in bicicletta, 
procedendo d’ordinanza, e cioè inter-

pellando il carro attrezzi per la rimozio-
ne forzata. Il divieto varrà tutti i giorni e 
tutto il giorno, sempre «tenendo conto 
degli interessi delle categorie di utenti 
potenzialmente destinatarie delle pro-
spettate  limitazioni  alla  circolazione  
stradale e, in particolare, di coloro che 
hanno la necessità di accedere con i vei-
coli nell’area destinata». Nello stabilire 
il provvedimento l’amministrazione co-
munale ha ravvisato «l’interesse pubbli-
co primario da perseguire, con il minor 
sacrificio possibile di tutte le altre posi-
zioni che con esso vengano in qualche 
modo a interferire», e cioè il «garantire e 
migliorare la sicurezza dei cittadini». 
 M.G.
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